
15 aprile 2018 

AEQUOS WORKSHOP 

Domenica 15 aprile abbiamo partecipato al Workshop Aequos a Saronno. Questi i temi trattati: 

1- Differenza tra agribio e convezionale; 

2- Pratiche, processi e metodi; 

3- Programmazione rischi & imprevisti; 

4- Produzione, mercato, costi; 

5- Prodotti belli e ... buoni. 

Dopo una breve presentazione del ns. agronomo Carlo Bazzocchi, ci siamo divisi in 5 gruppi di circa 20 

persone ciascuno. 

Luca ha partecipato al 1° workshop, relatore Carlo Bazzocchi, io al 4°, relatori Massimo Magagna per 

Fattoria Estensi e Nerio per azienda Nerio. 

 

1- Differenza tra agribio e convezionale 

AGRIBIO = significa agricoltura biologica ed è l’unica riconosciuta oltre a quella convenzionale; 

Altre alternative (es. biodinamica) non sono riconosciute. 

CONVENZIONALE = non esiste piu’ questo termine perché sostituito da INTEGRATA 

 

BIOLOGICA 

• Ci si preoccupa del benessere del terreno e  

dell’ambiente dove la pianta vive; 

• Si utilizzano i fertilizzanti, che nutrono il terreno; 

• Elenco di 30 prodotti quasi tutti esenti da chimica 

di sintesi (es. estratti vegetali, microrganismi, 

feromoni di sintesi, oli minerali, oli vegetali, rame 

ect.); 

• L’agricoltore deve prevenire l’insorgere dei 

problemi, ad esempio: malattie, meteo...; 

• Limiti di residui accettati sul totale di sostanza 

contenuta nel frutto/verdura; 

 

• Si preferisce consegnare il prodotto quasi maturo; 

• Riscoperta di varietà antiche e locali meno 

performanti dal punto di vista produttivo; 

• Rotazione obbligatoria dei terreni; 

• La pianta cresce in modo più naturale; 

 

 

• Seppure con alcune limitazioni, l’agricoltura 

biologica è più controllata. 

  

INTEGRATA 

• Ci si occupa principalmente delle piante e del 

loro nutrimento; 

• Si usano i concimi che nutrono la pianta; 

• Elenco di 400 prodotti fitosanitari autorizzati 

(pesticidi) quasi tutti di origine chimica; 

 

• L’agricoltore cura i problemi della pianta dopo 

che si sono presentati; 

• Limiti di residui accettati sul frutto/verdura per 

ogni singolo prodotto ma non limite sulla somma 

dei prodotti per sostanza; 

• Ricerca spinta della maturazione commerciale; 

• Ricerca del prodotto più performante e più 

standard; 

• Sfruttamento eccessivo del terreno; 

• Bisogna ricorrere sempre più all’aiuto di mezzi e 

supporti meccanici perché la pianta non si 

sostiene piu’ da sola. 

 

 



4- Produzione, mercato, costi 

Analizziamo la costruzione del prezzo nella filiera nell’economia solidale e nell’economia convenzionale: 

Prezzo 

Frutta & Verdura 

 

Influisce tantissimo: 

-Deperibilità del prodotto (che è una sua peculiarità, caratteristica); 

-Lunghezza filiera! 

 

Economia SOLIDALE 

• Si accorcia la filiera; 

• Il prezzo “giusto” è il risultato di un accordo 

di collaborazione e programmazione con 

l’agricoltore che gli permetta di continuare a 

fare il suo lavoro; 

• Fidelizzazione tra produttore e consumatore 

(significa impegno a lavorare sul venduto e 

soprattutto fiducia tra agricoltore e 

consumatore); 

 

 

 

 

• Deperibilità: l’agricoltore informa il 

consumatore e concorda con lui l’eventuale 

fornitura e /o un eventuale sconto; 

 

 

• La frutta / verdura è consegnata quasi 

matura, nel suo miglior stato! 

• Euro 1        82%  all’agricoltore 

 

Economia CONVENZIONALE 

• Filiera più lunga; 

• Il prezzo “nasce” sempre dalla domanda e 

dall’offerta (+ prodotto – prezzo); 

• Il potere contrattuale è in mano a chi 

acquista; 

• Future: contratti a termine negoziati in borsa 

valori = strumento finanziario. Ad esempio: 

compro oggi il tuo raccolto e fisso il prezzo 

che pagherò fra 6 mesi. Per qualsiasi 

variabile, al momento dell’acquisto posso 

rifiutare il prezzo, rivendere il prodotto ad 

altri con un ricarico maggiore +guadagno. 

Nessun aiuto all’agricoltore; 

• Deperibilità: se oggi l’agricoltore non 

raccoglie, domani il raccolto è troppo 

maturo e viene venduto/acquistato ad un 

prezzo inferiore, molto basso, che 

l’agricoltore e’ costretto ad accettare. 

• La frutta/verdura è venduta quando non ha 

ancora raggiunto la giusta maturazione; 

• Euro 1        15%  all’agricoltore 

Per diffondere tra i consumatori e far diventare vincente la nostra scelta di Economia SOLIDALE 

CHIAVE DI VOLTA: 

- FIDUCIA 

- TRASPARENZA del processo del prodotto  

 

Richiesto dal gas ed accolto dai produttori: 

struttura del costo/scheda/analisi: quanti “euri”  incidono nella lavorazione, quanti nei concimi ect, quanti nelle 

tasse, quanti restano all’agricoltore… 


